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EMERGENZA CALORE 2008 
 
Precauzioni da adottare per difendersi dal caldo: 
 
L’esposizione all’aria aperta 
Durante le giornate in cui viene previsto un rischio elevato per le successive 24-48 ore 
(livelli 2 e 3 del bollettino), deve essere ridotta l’esposizione all’aria aperta nella fascia 
oraria compresa tra le 12 e le 18. In particolare, è sconsigliato l’accesso ai parchi ed alle 
aree verdi ai bambini molti piccoli, agli anziani, alle persone non autosufficienti o alle 
persone convalescenti. Inoltre, deve essere evitata l’attività fisica intensa all’aria aperta 
durante gli orari più caldi della giornata. 
 
Cosa fare per migliorare l’ambiente domestico e di lavoro 
I principali strumenti per il controllo della temperatura sono le schermature, l’isolamento 
termico ed il condizionamento dell’aria. 
Una misura facilmente adottabile in casa è la schermatura/ombreggiamento delle finestre 
esposte a sud ed a sud-ovest mediante tende e/o oscuranti esterni regolabili (persiane, 
veneziane). 
I moderni impianti di climatizzazione (aria condizionata) rendono l’aria della casa più 
fresca e meno umida, aumentando il comfort di chi nei mesi più caldi rimane nella sua 
casa in città. 
Oltre ad una regolare manutenzione dei filtri dell’impianto, si raccomanda di evitare di 
regolare la temperatura a livelli di temperatura troppo bassi rispetto alla temperatura 
esterna. 
Una temperatura tra 25-27°C con un basso tasso di umidità garantisce un buon comfort e 
non espone a bruschi sbalzi termici rispetto all’esterno. Soggiornare, anche solo per 
alcune ore in luoghi climatizzati rappresenta un sistema di prevenzione efficace per 
combattere gli effetti del caldo. 
I ventilatori meccanici, accelerano soltanto il movimento dell’aria ma non abbassano la 
temperatura ambientale. In questo modo la temperatura percepita diminuisce e pur dando 
sollievo, i ventilatori stimolano la sudorazione ed aumentano il rischio di disidratazione, se 
la persona esposta non assume contemporaneamente grandi quantità di liquidi. Per tale 
ragione i ventilatori non devono essere indirizzati direttamente sul corpo. In particolare, 
quando la temperatura interna supera i 32°C, l’uso del ventilatore è sconsigliato poiché 
non è efficace per combattere gli effetti del caldo e può avere effetti negativi aumentando 
la disidratazione. 
 
Importante l’assunzione di liquidi 
Bere molta acqua e mangiare frutta fresca (ad esempio la pesca contiene il 90% di acqua 
ed il melone l’80%). 
Gli anziani devono bere anche in assenza di stimolo della sete. Un’eccezione è 
rappresentata dalle persone che soffrono di epilessia o malattie del cuore, rene o fegato o 
che hanno problemi di ritenzione idrica che devono consultare il medico prima di 
aumentare l’ingestione di liquidi. 
Devono essere evitate bevande alcoliche o contenenti caffeina. 
 
L’alimentazione e la conservazione degli alimenti 
Evitare pasti pesanti, meglio consumare pasti leggeri spesso durante l’arco della giornata. 
Le temperature ambientali elevate possono agire sulla corretta conservazione domestica 
degli alimenti, pertanto si raccomanda attenzione alle modalità di conservazione degli 
alimenti deperibili (latticini, carni, dolci con creme, gelati, ecc…). Elevate temperature 
ambientali possono inoltre favorire la proliferazione di germi che possono determinare 
patologie gastroenteriche anche gravi. 
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L’abbigliamento 
I vestiti devono essere leggeri e comodi, di cotone, lino o fibre naturali. Devono essere 
evitati quelli in fibre sintetiche. 
Se si ha un familiare malato e costretto a letto, assicurarsi che non sia troppo coperto. 
All’aperto è utile indossare cappelli leggeri e di colore chiaro per proteggere la testa dal 
sole diretto. 
E’ importante inoltre proteggere la pelle dalle scottature con creme solari con alto fattore 
protettivo. 
 
In auto 
Non lasciare persone, anche se per poco tempo, nella macchina parcheggiata al sole. 
Dopo avere lasciato la macchina parcheggiata al sole, prima di rientrare in auto aprire gli 
sportelli per ventilare l’abitacolo ed iniziare il viaggio con i finestrini aperti per abbassare la 
temperatura interna. Attenzione anche ai seggiolini di sicurezza per i bambini: prima di 
sistemarli sul sedile verificare che non sia surriscaldato. 
Nei viaggi: se l’auto non è climatizzata evitare le ore più calde della giornata (ore 12-18), 
aggiornarsi sulla situazione del traffico per evitare lunghe code sotto il sole, tenere in 
macchia una scorta d’acqua che può essere utile nel caso di code o file impreviste. 
Se l’automobile è dotata di un impianto di climatizzazione, regolare la temperatura su 
valori di circa 5 gradi inferiori alla temperatura esterna. Evitare di orientare le bocchette 
della climatizzazione direttamente sui passeggeri. 
Durante le soste evitare di mangiare troppo rapidamente e soprattutto evitare bevande 
alcoliche. 
 
Durante le giornate in cui viene previsto un rischio basso per le successive 72 ore 
(livello 1 del bollettino): 
a. Evitare l’esposizione diretta al sole nelle ore più calde della giornata (ore 12-18) e 
passare più tempo possibile in luoghi freschi e ventilati, assumendo adeguate 
quantità di liquidi; 
b. Tenere presente il caldo come causa di patologie o di aggravamenti nei soggetti 
già malati ed eventualmente contattare un medico. 
 
Durante le giornate in cui viene previsto un rischio elevato per le successive 72 ore 
(livelli 2 e 3 del bollettino): 
a. Offrire assistenza a persone a maggiore rischio (ad esempio anziani che vivono 
da soli). Segnalare ai servizi socio-sanitari eventuali situazioni che necessitano di 
un intervento. 
b. In presenza di uno dei sintomi sospetti contattare un medico. 
c. Per chi assume farmaci, consultare il proprio medico curante per eventuali 
adeguamenti della terapia farmacologica. 
 
 

PREVENZIONE ED INFORMAZIONI DI TIPO SANITARIO 

Direzione Distretto Sanitario 075/8858246 - 8858391 

Centro di Salute di Todi 075/8858359 - 8858244 

PER SEGNALAZIONI DI PERSONE A RISCHIO 
Assistenti sociali Comune Todi 334/6022215 - 334/6022216 

Antonio De Crescenzo (Resp. Protezione Civile Comune Todi) 3346022208 – 075/8956300 

 

 

 


